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DECRETO RETTORALE N. 1124 

Bando di concorso a n. 82 posti di dottorato di ricerca  
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore – XXX ciclo – sedi padane 

IL RETTORE 

Visto lo Statuto dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, emanato con decreto 
rettorale 24 ottobre 1996, e successive modifiche e integrazioni; 

visto il regolamento generale di Ateneo dell’Università Cattolica del Sacro 
Cuore, emanato con decreto rettorale 26 ottobre 1999, e successive 
modifiche e integrazioni; 

vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104;  

visto il d.p.r. 9 maggio 1994, n. 487; 

visto il d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 

vista la legge 28 dicembre 2001, n. 448; 

visto il d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196; 

vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, in particolare l’art. 19; 

visto il decreto ministeriale n. 45 dell’8 febbraio 2013; 

visto il proprio decreto n. 444 del 15 luglio 2013, recante il “Regolamento dei 
corsi di dottorato di ricerca e delle scuole di dottorato di ricerca 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”;  

visto il proprio decreto n. 606 del 29 ottobre 2013, recante: <<Modifiche al 
“Codice etico dell’Università Cattolica del Sacro Cuore”>>; 

vista la delibera adottata dal Senato accademico, nell’adunanza dell’8 luglio 
2014; 

vista la delibera adottata dal Comitato direttivo, nell’adunanza del 16 luglio 
2014, 

DECRETA 

 

Art. 1 
Attivazione 

È attivato, presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore, il XXX ciclo dei corsi di 
Dottorato di ricerca e delle Scuole di dottorato di ricerca. 
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Per ciascun corso di Dottorato, per il quale è indetto concorso pubblico, vengono 
indicati la durata, i posti banditi, il numero delle borse di studio, le sedi e gli enti 
convenzionati, il coordinatore e il calendario delle prove concorsuali. 

Il numero delle borse di studio potrà incrementarsi a seguito di finanziamenti di soggetti 
pubblici e privati, purché la relativa convenzione venga sottoscritta entro il termine di 
scadenza del bando. 

L’incremento delle borse di studio può determinare l’aumento dei posti messi a 
concorso. 

 

Dottorato di ricerca in: CRIMINOLOGIA 
Durata: 3 anni. 

Posti: 6. 

Posti con borsa: 5. 

Posti senza borsa: 1. 

Università straniere convenzionate che non finanziano borse di studio: 

- Università Autonoma di Madrid (SPAGNA); 

- Università di Durham (REGNO UNITO); 

- Università di Losanna (SVIZZERA); 

- Università di Maribor (SLOVENIA); 

- Università di Parigi 8 Vincennes – Saint – Denis (FRANCIA); 

- Università Erasmus di Rotterdam (PAESI BASSI); 

- Università di Utrecht (PAESI BASSI); 

- Vrije - Università di Amsterdam (PAESI BASSI). 

Università italiane che collaborano non finanziando borse di studio: 

- Università degli Studi di Bergamo; 

- Università degli Studi di Firenze; 

- Università degli Studi di Messina. 

Collaborano finanziando borse di studio: 

- Centro interuniversitario di ricerca sulla criminalità transnazionale (TRANSCRIME); 

- Guccio Gucci S.p.a.; 

- Philip Morris International (PMI) SA; 

- Commissione Europea: co-finanziamento di una borsa di studio finalizzata alla 
realizzazione del progetto FIRE – Fighting illicit firearms trafficking routes and actors 

at European level (Programma Prevention of  and Fight against Crime – ISEC, GA n. 
HOME/2013/ISEC/FP/C1/4000005009).  
 

Informazioni: http://dottorati.unicatt.it/criminology 
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Coordinatore: 

Prof. Henk VAN DE BUNT. 

Il dottorato internazionale in Criminologia combina formazione, ricerca e didattica. Il 
programma formativo è stabilito dal Collegio dei Docenti secondo le caratteristiche di 
ciascun candidato: i dottorandi con borsa di studio saranno impegnati in attività a tempo 
pieno anche presso una delle sedi convenzionate; i dottorandi senza borsa di studio, 
saranno impegnati in attività di formazione e ricerca con cadenza periodica.  

Il dottorato è interamente in lingua inglese con la possibilità del riconoscimento del 
doppio titolo da parte dell’Università Erasmus di Rotterdam. Durante il triennio è 
possibile trascorrere un periodo di ricerca all’estero in organizzazioni internazionali e/o 
presso università e centri di ricerca europei.  

 

Domanda di ammissione al concorso 

I candidati che hanno partecipato con esito positivo alla fase di pre-application 
http://dottorati.unicatt.it/criminology dovranno solo inviare i documenti per il 
completamento della domanda.  

Coloro che intendono partecipare al concorso devono compilare il modulo della 
domanda disponibile alle pagine web http://milano.unicatt.it/dottorati-bandi e dovrà 
essere inviata, debitamente firmata, entro la data di scadenza del presente bando, in 
formato .pdf , all’indirizzo di posta elettronica transcrime@unicatt.it.  

Oltre alla domanda, ogni candidato dovrà allegare:  

- un dettagliato curriculum vitae et studiorum in inglese;  
- un progetto di ricerca. Il progetto deve brevemente esporre lo stato dell’arte, il 

problema e le domande della ricerca, gli obiettivi e la metodologia, i risultati attesi e 
possibili limiti della ricerca. L’intero documento non deve superare i 20.000 
caratteri spazi inclusi; 

- almeno due lettere di referenze. Tali lettere, dovranno essere inviate direttamente dai 
docenti allo stesso indirizzo di posta elettronica ( transcrime@unicatt.it ) entro e non 
oltre la data di scadenza del presente bando;  

- per i laureati, autocertificazione della laurea posseduta, con votazione finale ed 
elenco degli esami sostenuti con le relative votazioni o certificazione del titolo 
conseguito presso un’università straniera, con votazione finale ed elenco degli esami 
sostenuti con le relative votazioni;  

- per i laureandi, autocertificazione di iscrizione ad un corso di laurea con l’elenco 
degli esami sostenuti e le relative votazioni, oppure a un corso accademico estero 
con gli esami sostenuti e le relative votazioni;  

- la certificazione di eventuali ulteriori qualificazioni quali Master e corsi di 
specializzazione conseguiti in Italia e/o all’estero con l’elenco degli esami sostenuti 
con le relative votazioni e copia di qualsiasi altro titolo ritenuto utile ai fini della 
valutazione;  
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- una copia delle pubblicazioni ritenute utili ai fini della valutazione. 

 

Procedura di valutazione 

La valutazione per l’ammissione al dottorato si basa sui seguenti criteri (anche per i 
candidati che hanno ricevuto una valutazione positiva nella fase di pre application: 

a) curriculum vitae e altri titoli; 

b) progetto di ricerca; 

c) intervista con almeno un membro della Commissione giudicatrice. 

La valutazione si basa su una scala da 0 a 70 punti assegnati secondo i seguenti criteri: 

- i criteri a) e b) sono valutati da 0 a 20 punti ciascuno. Sono ammessi all’intervista 
solo i candidati che totalizzino 30 punti complessivamente. I risultati della 
valutazione dei criteri a) e b) sono comunicati al candidato via e mail insieme 
all’eventuale invito all’intervista entro 20 giorni dalla scadenza del bando. Tali 
risultati saranno anche visibili alla pagina web http://milano.unicatt.it/dottorati-
bandi ; 

- il criterio c) è valutato da 0 a 30 punti. L’intervista, in inglese, è finalizzata alla 
discussione delle motivazioni e del progetto del candidato e a rispondere alle 
domande della commissione esaminatrice. Solo i candidati che ottengono almeno 20 
punti nell’intervista possono essere ammessi al dottorato.  

La graduatoria finale è il risultato della somma dei punteggi ottenuti nei criteri a), b) e 
c).  

I candidati sono ammessi al dottorato in ordine di graduatoria a seconda del numero di 
posti disponibili. 

Supporto finanziario per vincitori del concorso residenti all’estero.  

Per favorire l’internazionalizzazione del dottorato, i candidati vincitori residenti 
all’estero da almeno 12 mesi, potranno ricevere fino a € 5.000,00 per documentate spese 
di viaggio e alloggio sostenute durante il primo anno di dottorato per il trasferimento a 
Milano. 

Calendario delle prove: 

Intervista: lunedì 29, martedì 30 settembre e mercoledì 1 ottobre 2014; 
Graduatoria di merito: venerdì 3 ottobre 2014. 

 

Scuola di dottorato di ricerca in: IMPRESA, LAVORO E ISTITUZIONI 

Durata: 3 anni. 

Posti: 9. 
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Posti con borsa: 6. 

di cui 3 posti con borse di studio finalizzate a ricerche in tema di diritto comparato del 
lavoro e relazioni industriali: 
− due borse di studio finalizzate sono finanziate dalla Fondazione “Giacomo 

Brodolini”, presso la cui sede in Roma ciascun candidato vincitore, con 
l’accettazione, si impegna a svolgere attività di ricerca; 

− una borsa di studio finalizzata è finanziata dal Centro Studi di Relazioni Industriali di 
Cagliari e può essere assegnata solo a un candidato nato in Sardegna, o ivi residente 
al momento della presentazione della domanda. 

Posti senza borsa: 3. 

 
Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/impresa_lavoro_e_istituzioni 

 

Coordinatore: 

Prof. Gabrio FORTI. 

 

La scuola risponde a un progetto scientifico e formativo che attraversa le aree del diritto 
penale, pubblico dell’economia, commerciale, del lavoro, delle relazioni industriali e del 
diritto internazionale. 

Per l’ammissione alla scuola è richiesta una laurea magistrale in materie giuridiche o 
economiche o sociali [corrispondenti alle classi di LMG/1 (Giurisprudenza) - LM 56 
(Scienze dell’economia) - LM 62 (Scienze della politica) - LM 63 (Scienze delle 
pubbliche amministrazioni) - LM 77 (Scienze economico-aziendali)] con votazione 
minima 105/110 o titolo di studio equipollente conseguito all’estero. 

A tutti i candidati è richiesta un’adeguata conoscenza della lingua italiana e di un’altra 
lingua; qualora la seconda lingua sia diversa dall’inglese, il candidato dovrà comunque 
dimostrare una sufficiente conoscenza della lingua inglese. 

Nella domanda i candidati dovranno dichiarare, sotto la propria responsabilità, il 
progetto scientifico che vogliono sviluppare e in particolare:  
− l’eventuale intenzione di concorrere per una delle borse di studio finalizzate a 

ricerche in tema di diritto comparato del lavoro e relazioni industriali finanziate 
dalla Fondazione “Giacomo Brodolini” di Roma, con contestuale assunzione 
dell’impegno, in caso di assegnazione della borsa di studio, a svolgere attività di 
ricerca presso la sede della Fondazione; 

− solo per i candidati nati in Sardegna o ivi residenti al momento della domanda, 
l’eventuale intenzione di concorrere per la borsa di studio finalizzata a ricerche in 
tema di diritto comparato del lavoro e relazioni industriali finanziaria dal Centro 
Studi di Relazioni Industriali di Cagliari. 
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I candidati intenzionati a concorrere per le borse di studio finalizzate a ricerche in tema 
di diritto comparato del lavoro e relazioni industriali, finanziate dalla Fondazione 
“Giacomo Brodolini” di Roma o dal Centro Studi di Relazioni Industriali di Cagliari, 
devono presentare un progetto di ricerca (contenuto in 3.000 parole) con l’indicazione 
dell’oggetto, delle ipotesi e della metodologia ritenuta più idonea per lo svolgimento 
della ricerca. 

Alla domanda, tutti i candidati potranno eventualmente allegare: 
− copia di qualsiasi altro titolo ritenuto utile ai fini della valutazione, con relativo 

elenco in carta semplice; 
− una copia della tesi di laurea e le pubblicazioni del candidato ritenute utili ai fini 

della valutazione, con relativo elenco in carta semplice; 
− copia di una delle seguenti certificazioni di conoscenza della lingua inglese (che, in 

ogni caso, non è sostitutiva della verifica delle conoscenza della lingua inglese): 
BEC, British Chamber of Commerce, CAE, CPE, FCE, IELTS, TOEFL, Trinity 
College London Certificate.  

 

Esami di ammissione 

Su proposta del Collegio dei docenti, il Rettore nomina: 
− una Commissione giudicatrice generale, per l’assegnazione dei posti con borse di 

studio non finalizzate e dei posti senza borsa di studio, composta da tre docenti di 
ruolo nei settori scientifici disciplinari cui la Scuola si riferisce, ai quali possono 
essere aggiunti non più di due esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito degli enti e 
delle strutture pubbliche e private di ricerca; 

− una Commissione giudicatrice speciale, per l’assegnazione dei posti con borse di 
studio finalizzate a ricerche in tema di diritto comparato del lavoro e relazioni 
industriali, composta da tre docenti di ruolo di diritto del lavoro e delle relazioni 
industriali. 

L’esame di ammissione consiste:  

1) in una valutazione del curriculum, dei titoli presentati dal candidato, nonché del 
progetto di ricerca presentato, qualora il candidato concorra per una delle borse di studio 
finalizzate a ricerche in tema di diritto comparato del lavoro e relazioni industriali;  

2) in una prova scritta;  

3) in una prova orale. 

In relazione alle qualità accertate, a ciascun candidato sono attribuiti fino a 60 punti per 
ciascuna delle tre parti dell’esame di ammissione.  

La prova scritta e quella orale si svolgeranno in lingua italiana e consisteranno in una 
verifica delle conoscenze del candidato su temi di interesse della Scuola e dei suoi 
indirizzi di ricerca, nonché sulla propensione alla ricerca scientifica. La prova orale sarà 
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seguita da una verifica della conoscenza di una lingua straniera. Qualora la seconda 
lingua sia diversa dall’inglese, il candidato dovrà comunque dimostrare una sufficiente 
conoscenza della lingua inglese. 

È ammesso alla prova orale il candidato che abbia conseguito sia nella valutazione del 
curriculum e dei titoli (e, se del caso, del progetto), sia nella prova scritta un punteggio 
non inferiore a 40/60. La prova orale si intende superata se il candidato ottiene un 
punteggio non inferiore a 40/60 e dimostra una adeguata conoscenza di una lingua 
straniera, e qualora la seconda lingua sia diversa dall’inglese, una sufficiente 
conoscenza della lingua inglese. 

La commissione giudicatrice speciale per l’assegnazione delle borse di studio finalizzate 
a ricerche in tema di diritto comparato del lavoro e relazioni industriali valuta le prove e 
attribuisce i punteggi per i candidati che concorrono per l’assegnazione delle anzidette 
borse di studio finalizzate. 

Sulla base dei punteggi attribuiti, le commissioni giudicatrici formeranno due 
graduatorie di merito: una graduatoria generale dei candidati ai posti con borse di studio 
non finalizzate e ai posti senza borsa di studio, nonché una graduatoria speciale dei soli 
candidati che concorrono per il conseguimento di una borsa di studio finalizzata. 

Le borse di studio finalizzate sono assegnate in base alla graduatoria speciale per i 
candidati che concorrono per il conseguimento delle borse stesse. Ai candidati che 
concorrono per il conseguimento di un posto con borsa di studio finalizzata non possono 
essere assegnate borse non finalizzate, né costoro possono concorrere per posti senza 
borsa di studio. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: lunedì 20 ottobre 2014, ore 8.30, aula B 032, sede di piazza Buonarroti 
30, Milano; 

Prova orale: lunedì 27 ottobre 2014, ore 9.00, aula C 212, sede di via Carducci 28/30, 
Milano. 

 

 

Dottorato di ricerca in: MANAGEMENT E INNOVAZIONE 
Durata: 3 anni. 

Posti: 8. 

Posti con borsa: 6. 

Posti senza borsa: 2. 

 

Informazioni: http://dottorati.unicatt.it/management_innovazione 
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Coordinatore: 

Prof. Eugenio ANESSI PESSINA. 

 

I candidati dovranno allegare alla domanda, a pena di esclusione:  
- un dettagliato curriculum vitae et studiorum; 
- per i laureati, autocertificazione della laurea magistrale, con votazione finale ed 

elenco degli esami sostenuti con le relative votazioni, oppure certificazione del titolo 
conseguito presso un'università straniera, con votazione finale ed elenco degli esami 
sostenuti con le relative votazioni; 

- per i laureandi, autocertificazione di iscrizione al corso di laurea magistrale, con 
indicazione degli esami sostenuti e delle relative votazioni, oppure a un corso 
accademico estero, con indicazione degli esami sostenuti e delle relative votazioni; 

- una lettera motivazionale (non più di 30 righe), in italiano o in inglese, nella quale 
siano indicate le ragioni della scelta, le aspettative e i campi di interesse; 

- un progetto di ricerca (contenuto in 2000 parole), in italiano o in inglese, con 
l’indicazione dell’oggetto, della rilevanza, delle ipotesi e della metodologia di 
ricerca ritenuta più idonea; 

- due lettere di presentazione, in italiano o in inglese, rilasciate da docenti universitari 
o da ricercatori di istituzioni scientifiche nazionali o internazionali. Tali lettere 
dovranno essere inviate direttamente dai docenti / ricercatori all'indirizzo di posta 
elettronica dip.segesta@unicatt.it  entro e non oltre la data di scadenza del presente 
bando. 

Il candidato può, inoltre, allegare alla domanda: 
- la certificazione di eventuali ulteriori qualificazioni quali Master e corsi di 

specializzazione conseguiti in Italia e/o all’estero e l’elenco degli esami sostenuti 
con le relative votazioni; 

- una copia di qualsiasi altro titolo ritenuto utile ai fini della valutazione e il relativo 
elenco in carta semplice; 

- un elenco, in carta semplice, delle pubblicazioni ritenute utili ai fini della 
valutazione nonché una copia di quelle che il candidato ritiene utile far conoscere 
alla commissione; 

- eventuale risultato del GMAT o GRE. 

Le prove d’ammissione consistono in una valutazione dei titoli presentati e in una prova 
orale. 
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In relazione alle qualità accertate, la Commissione giudicatrice attribuisce a ogni 
candidato fino a 60 punti per ciascuna delle due prove. È ammesso alla prova orale il 
candidato che abbia conseguito nella valutazione dei titoli un punteggio non inferiore a 
40/60. 

La prova orale consisterà in una valutazione delle conoscenze del candidato sugli aspetti 
generali dei temi di interesse del dottorato nonché della propensione alla ricerca 
scientifica. Nel corso della prova orale, la Commissione giudicatrice provvederà anche 
ad accertare la conoscenza sia della lingua italiana sia della lingua inglese. Il colloquio 
si intende superato solo se il candidato ottiene un punteggio non inferiore a 40/60. I 
candidati, all'atto della domanda, possono presentare richiesta motivata, da assoggettare 
al giudizio insindacabile della Commissione giudicatrice, di poter svolgere la prova 
orale in videoconferenza. 

 

Calendario delle prove: 

Risultato della valutazione dei titoli per l’ammissione alla prova orale: mercoledì 1 
ottobre 2014; 

Prova orale: mercoledì 15 ottobre 2014, alle ore 9.30, aula C 014, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 

 

Scuola di dottorato di ricerca in: PERSONA E ORDINAMENTI GIURIDICI 

Durata: 3 anni. 

Posti: 5. 

Posti con borsa: 4. 

Posti senza borsa: 1. 

 
Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/persona_e_ordinamenti_giuridici 

 

Coordinatore: 

Prof.ssa Battistina Ombretta FUMAGALLI. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: giovedì 2 ottobre 2014, alle ore 9.00, aula B 004, sede piazza Buonarroti 
30, Milano; 

Prova orale: mercoledì 8 ottobre 2014, alle ore 9.30, aula C 212, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 
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Dottorato di ricerca in: SOCIOLOGIA, ORGANIZZAZIONI, CULTURE 
Durata: 3 anni. 

Posti: 8. 

Posti con borsa: 6. 

di cui 1 posto con «borsa di studio finalizzata» al seguente progetto: “Umanizzare 
l'assistenza: politiche di community care e interventi di case management per l'aiuto 
domiciliare integrato alle persone affette da demenza”. Borsa finanziata da Azienda 
Pubblica di Servizi alla Persona “Margherita Grazioli”, Trento. 

“Il progetto dovrà concentrarsi sui rischi di disumanizzazione e meccanicizzazione della 
cura in contesti residenziali troppo rigidamente organizzati e al contempo immaginare 
scenari in cui gli aiuti, anche in situazioni assistenziali complesse come le demenze in 
fase avanzata, possono essere efficacemente assicurati nel rispetto del diritto del 
paziente a continuare a vivere nel proprio ambiente di vita e a determinare per quanto 
possibile le scelte assistenziali”. 

 

Posti senza borsa: 2. 

 

Collabora finanziando una borsa di studio: 

- Azienda Pubblica di Servizi alla Persona “Margherita Grazioli”, Trento. 

Collabora non finanziando borse di studio: 

- Fondazione ISTUD per la cultura d’impresa e di gestione. 

 

Informazioni: http://dottorati.unicatt.it/sociologia_organizzazioni_culture  

 

Coordinatore: 

Prof.ssa Emanuela MORA. 

 

La selezione dei candidati verterà su temi di chiara e ampia rilevanza sociologica. I 
candidati potranno scegliere se effettuare le prove in lingua italiana o in lingua inglese.  

I candidati interessati a concorrere per l’assegnazione della «borsa di studio finalizzata» 
dovranno specificare tale interesse nella domanda di iscrizione.  

La «borsa di studio finalizzata» non potrà essere assegnata a candidati che non abbiano 
concorso per la specifica borsa e qualora non venisse assegnata a nessun candidato, non 
andrà ad aggiungersi alle altre borse di studio. 

 

I candidati dovranno inoltre allegare alla domanda di iscrizione il proprio curriculum 

vitae, che sarà esaminato dalla Commissione giudicatrice. Il curriculum vitae dovrà 
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essere redatto secondo il formato “europeo” e potrà essere compilato in italiano o in 
inglese. 

I dottorandi iscritti al corso di dottorato di ricerca in Sociologia, Organizzazioni, Culture 
presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore che svolgeranno attività di ricerca in 
Sociologia della cultura, avranno l’opportunità di trascorrere un periodo di studio presso 
il Dipartimento di Sociologia della Northwestern University di Chicago e di frequentare 
il Culture and Society Workshop a esso affiliato. I dottorandi avranno inoltre 
l’opportunità di iscriversi al doppio dottorato in Sociologia e Filosofia organizzato 
dall’Università Cattolica del Sacro Cuore e dalla Universidad de Navarra (Pamplona, 
Spagna). Gli studenti ammessi al doppio dottorato riceveranno anche una formazione 
superiore in Filosofia (pari a un minimo di 48 ECTS) attraverso il programma didattico 
del Máster en Filosofía della Universidad de Navarra. Per questo dovranno trascorrere 
almeno un anno in tale Università. Trascorsi i due anni di formazione nelle due 
Università, gli studenti si dedicheranno alla realizzazione della loro tesi di dottorato 
nell’Università più adatta al loro tema di ricerca. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: lunedì 20 ottobre 2014, alle ore 9.00, aula B 004, sede di piazza 
Buonarroti 30, Milano; 

Prova orale: martedì 21 ottobre 2014, alle ore 9.30, aula C 113, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 

 

 

Scuola di dottorato in ISTITUZIONI E POLITICHE 
Durata: 3 anni. 

Posti: 8. 

Posti con borsa: 6 

di cui 1 posto con «borsa di studio finalizzata» nell’ambito del supporto tecnico-
scientifico alla formulazione delle Politiche regionali. Borsa da Èupolis Lombardia, 
Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione. 

Posti senza borsa: 2. 

Collabora finanziando una borsa di studio: 

- Èupolis Lombardia, Istituto superiore per la ricerca, la statistica e la formazione. 

 

Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/istituzioni_e_politiche 

 

Coordinatore: 

Prof. Paolo COLOMBO. 
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In considerazione dell’interdisciplinarietà della scuola, i temi proposti per la prova 
scritta sono formulati in maniera tale da consentire una trattazione approfondita da 
ciascuno dei punti di vista disciplinari che caratterizzano il dottorato (economico, 
giuridico, politologico e storico). 

Eventuali informazioni ulteriori circa le prove di ammissioni potranno essere rese 
pubbliche esclusivamente attraverso il sito web della scuola. 

I candidati dovranno allegare alla domanda, oltre ai titoli comprendenti la tesi di laurea, 
un progetto di ricerca che sarà valutato in sede di prova scritta. 

Alla domanda potranno essere allegati oltre al curriculum vitae, eventuali titoli, 
pubblicazioni o altra documentazione attestante esperienze professionali e di ricerca, 
che saranno oggetto di discussione durante la prova orale. 

La «borsa di studio finalizzata» non potrà essere assegnata a candidati che non abbiano 
concorso per la specifica borsa e qualora non venisse assegnata a nessun candidato, non 
andrà ad aggiungersi alle altre borse di studio. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: martedì 28 ottobre 2014, ore 9.00, aula B 032, sede di piazza Buonarroti 
30, Milano; 

Prova orale: mercoledì 29 ottobre 2014, ore 15.00, aula C 113, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 

 

 

Scuola di dottorato in PSICOLOGIA 
Durata: 3 anni. 

Posti: 11. 

Posti con borsa: 9 

di cui 3 posti con «borse di studio finalizzate» ai seguenti progetti:  

− “Impiego delle metodiche neuroscientifiche (EEG, neurostimolazione-
neuromodulazione e misure autonomiche) per lo sviluppo di progetti formativi 
nell’ambito del management e del retail”. Borsa finanziata da AdHoc 
MANAGEMENT s.r.l.; 

−  “Fattori psicologici nell’accettazione e nell’aderenza alla NIV nella 
BroncoPneumopatia Cronica Ostruttiva”. Borsa finanziata da VIVISOL s.r.l.; 

− “Fattori psicologici nell’ageing”. Borsa cofinanziata dal dipartimento di Psicologia. 

 

Posti senza borsa: 2. 
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Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/psicologia_index.html 

 

Coordinatore: 

Prof. Camillo REGALIA. 
 

Per l’ammissione è indispensabile aver conseguito il titolo accademico almeno un anno 
prima dalla data di svolgimento del concorso di ammissione. 

Il candidato che vorrà presentare domanda per le borse di studio finalizzate dovrà 
necessariamente indicare sulla domanda per quale tematica intende concorrere e 
presentare un progetto di ricerca coerente con i temi proposti.  

E’ richiesta la presentazione di: 

- un dettagliato curriculum vitæ; 

- un progetto di ricerca articolato nelle sue parti principali (introduzione, obiettivi, 
metodo), compresa un’analisi della fattibilità e dei tempi di realizzazione (contenuto in 
1500 parole). Il documento dovrà essere scritto in lingua inglese e verrà discusso in 
sede di prova orale; 

- una lettera motivazionale nella quale siano indicate le ragioni della scelta, le 
aspettative e i campi di interesse scritta in lingua inglese; 

- due lettere di docenti (nazionali e/o internazionali) di area psicologica che dettaglino 
esaustivamente il profilo del candidato e le ragioni a supporto della sua candidatura; 

- la certificazione di eventuali ulteriori qualificazioni e copia delle pubblicazioni ritenute 
utili ai fini della valutazione. 

Le «borse di studio finalizzate» non potranno essere assegnate ai candidati che non 
abbiamo concorso per la specifica borsa e qualora non venissero assegnate a nessun 
candidato, non andranno ad aggiungersi alle altre borse di studio. 

I candidati che concorrono invece per la “borsa di studio finalizzata” cofinanziata dal 
Dipartimento di Psicologia, qualora non venisse assegnata, possono concorrere per la 
borse di ateneo. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: giovedì 2 ottobre 2014, alle ore 9.00, aula B 030, sede di piazza 
Buonarroti 30, Milano; 

Prova orale:. venerdì 3 ottobre 2014, alle ore 14.00, aula C 113, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 
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SCUOLA DI DOTTORATO IN SCIENZE DELLA FORMAZIONE 
Coordinatore della scuola: Prof. Michele LENOCI. 
Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/scienze_della_formazione 

 

Dottorato di ricerca in: SCIENZE DELLA PERSONA E DELLA FORMAZIONE 
Durata: 3 anni. 

Posti: 10. 

Posti con borsa: 7 

di cui 1 posto con «borsa di studio finalizzata» a un progetto “nell’ambito delle 
tematiche della psicologia dell’anziano”. Borsa cofinanziata da IRCCS – Fondazione 
Don Carlo Gnocchi. 

Posti senza borsa: 3 

 

Informazioni: http://dottorati.unicatt.it/scienze_persona_formazione 

 

Coordinatore: 

Prof.ssa Antonella MARCHETTI. 

 

Per la partecipazione alla prova di ammissione il candidato è tenuto ad inviare, oltre a 
quanto richiesto dagli Uffici, un progetto di ricerca specificando per quale indirizzo lo 
propone. 
Per gli indirizzi in “Persona, sviluppo, apprendimento. Prospettive epistemologiche, 
teoriche ed applicative e “Storia e letteratura dell’età moderna e contemporanea”, 
eventuali pubblicazioni e lettere di presentazione potranno essere considerate ai fini 
della valutazione.  
Per tutti e tre gli indirizzi, l’esame consisterà in una prova scritta; in un colloquio orale, 
comprensivo della discussione sul progetto di ricerca proposto; valutazione della 
padronanza della lingua inglese (a giudizio insindacabile della Commissione 
giudicatrice, potrà essere presa in considerazione una lingua straniera diversa 
dall’inglese se indicata e opportunamente motivata dal candidato). 
Il candidato che vorrà presentare domanda per la «borsa di studio finalizzata» dovrà 
necessariamente indicarlo sulla domanda e presentare un progetto di ricerca coerente 
con i temi proposti. 

La «borsa di studio finalizzata» non potrà essere assegnata a candidati che non abbiano 
concorso per la specifica borsa e qualora non venisse assegnata a nessun candidato, non 
andrà ad aggiungersi alle altre borse di studio. 
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Calendario delle prove: 

prova scritta: mercoledì 29 ottobre 2014, alle ore 9.00, aula B 032, sede di piazza 
Buonarroti 30, Milano; 

prova orale: venerdì 31 ottobre 2014, alle ore 9.30, aula C 113, sede di via Carducci 
28/30, Milano. 

 

 

Scuola di dottorato di ricerca in SCIENZE LINGUISTICHE E LETTERARIE 
Durata: 3 anni. 

Posti: 8. 

Posti con borsa: 6. 

Posti senza borsa: 2. 

 

Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/scienze_linguistiche_letterarie 

 

Coordinatore: 

Prof.ssa Serena VITALE. 

 

Per l’ammissione alla scuola è richiesta una laurea quadriennale in lingue e letterature 
straniere o una laurea magistrale in lingue e letterature straniere. 

Alla domanda deve essere allegata una relazione sintetica di non oltre cinque pagine (in 
italiano o in inglese) sugli studi svolti, sugli interessi scientifici maturati e sull’ambito di 
ricerca al quale il candidato si orienta. 

Nella prova scritta i candidati mostreranno di aver maturato un’attitudine personale al 
lavoro di ricerca e la capacità di argomentare in italiano su un tema relativo al titolo del 
dottorato. 

I candidati ammessi alla prova orale mostreranno di saper discutere i temi di ricerca di 
cui si sono occupati nell’ambito dei loro studi. Verranno inoltre valutate le competenze 
linguistiche relative alle lingue indicate nella candidatura. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: martedì 14 ottobre 2014, ore 9:00, aula B 032, sede di piazza Buonarroti 
30, Milano; 

Prova orale: martedì 21 ottobre 2014, ore 9:30, aula 329, 3° p. del Dipartimento di 
Scienze Linguistiche e Letterature Straniere, Via Necchi 9, Milano. 
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Scuola di dottorato di ricerca in STUDI UMANISTICI. TRADIZIONE E 
CONTEMPORANEITÀ 
Durata: 3 anni. 

Posti: 9. 

Posti con borsa: 7. 

Posti senza borsa: 2. 

 

Informazioni: http://scuoledidottorato.unicatt.it/studi_umanistici  

 

Coordinatore: 

Prof.ssa Cinzia Susanna BEARZOT. 

 

Calendario delle prove: 

Prova scritta: martedì 7 ottobre 2014,ore 8.30, aula B 007, sede di piazza Buonarroti 
30, Milano; 

Prova orale: venerdì 10 ottobre 2014, ore 9.00, aula C 113, sede di via Carducci 28/30, 
Milano. 

 

Art. 2 
Requisiti di ammissione 

Possono presentare domanda di partecipazione al concorso, senza limitazioni di età e di 
cittadinanza, coloro che sono in possesso della laurea specialistica o magistrale, o 
conseguita secondo l’ordinamento didattico precedente all’entrata in vigore del d.m. 3 
novembre 1999, n. 509, o di analogo titolo accademico conseguito all’estero, 
riconosciuto idoneo. 

La domanda di partecipazione potrà essere presentata anche da coloro che 
conseguiranno i titoli di studio di cui al primo comma, entro il 31 ottobre 2014. In tal 
caso il candidato sarà tenuto a presentare alla Commissione giudicatrice, in sede di 
prima prova, a pena di decadenza, dichiarazione sostitutiva di certificazione, che attesti 
il conseguimento del diploma di laurea o del titolo accademico estero. 

I candidati italiani, comunitari ed extracomunitari che hanno conseguito o che 
conseguiranno il titolo di studio all’estero, entro il 31 ottobre 2014, dovranno, ai soli 
fini dell’ammissione ai corsi di dottorato di ricerca o alle scuole di dottorato di ricerca, 
richiedere il riconoscimento dell’idoneità nella domanda stessa di ammissione al 
concorso. A tal fine, la domanda dovrà essere corredata dei documenti utili a consentire 
alla Commissione giudicatrice di pronunciarsi sulla richiesta di idoneità. 
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Art. 3 
Domanda di ammissione 

Coloro che intendono partecipare al concorso devono presentare la domanda al 
Magnifico Rettore dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, entro il termine perentorio 
di 30 giorni decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblicazione del relativo 
avviso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.  
I candidati devono compilare il modulo della domanda disponibile alla pagina web 
http://milano.unicatt.it/dottorati-bandi 
Una copia della domanda di ammissione, stampata e debitamente firmata, ove non 
diversamente specificato, deve essere inviata tramite raccomandata A.R. al seguente 
indirizzo: Università Cattolica del Sacro Cuore, Ufficio Dottorati di ricerca - Largo 
Gemelli 1, 20123 Milano.  

Farà fede la data del timbro dell'ufficio postale accettante. 

Nella domanda, disponibile in lingua italiana e inglese, i candidati dovranno dichiarare 
con precisione sotto la propria responsabilità: 

- le proprie generalità: cognome, nome, codice fiscale (solo per i cittadini italiani), 
data e luogo di nascita, cittadinanza, residenza e domicilio eletti agli effetti del 
concorso; 

- in caso di possesso di doppia cittadinanza, di cui una sia riferita a uno stato membro 
dell’Unione Europea, il candidato potrà optare per quest’ultima; 

- possibilmente, per quanto riguarda i cittadini comunitari e stranieri, un domicilio 
italiano o l’indicazione della propria ambasciata in Italia, eletta quale proprio 
domicilio; 

- l’esatta denominazione del concorso cui intende partecipare; 

- per i laureati: il titolo di studio posseduto, nonché data e università presso cui è stato 
conseguito ovvero titolo accademico conseguito all’estero; 

- per i laureandi: il titolo di studio che si intende conseguire, data presumibile e 
università in cui sarà conseguito, ovvero titolo accademico che si intende conseguire 
all’estero, nonché università e data presumibile in cui verrà conseguito; 

- le lingue straniere conosciute. 

Non saranno accolte le domande inviate alle eventuali sedi convenzionate. 

Ogni domanda potrà fare riferimento a un unico corso di dottorato di ricerca o a 
un’unica scuola di dottorato di ricerca. 

Alla domanda dovrà essere sempre allegato copia del: 

- curriculum vitae et studiorum; 

- autocertificazione attestante la laurea posseduta ovvero autocertificazione di 
iscrizione attestante la laurea che si intende conseguire; 

- copia documento di riconoscimento debitamente firmato; 

- copia codice fiscale (solo per i cittadini italiani); 
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- ricevuta di versamento del contributo di partecipazione alla selezione (non 
rimborsabile); 

- ulteriore documentazione specificatamente richiesta per ogni singolo dottorato. 

I candidati si impegnano a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento 
della propria residenza o del domicilio, eletti agli effetti del concorso. 

I candidati in possesso di titolo accademico conseguito all’estero o che conseguiranno 
entro la data della prima prova concorsuale, dovranno allegare alla domanda i 
documenti utili a consentire al Collegio dei docenti di pronunciarsi sulla richiesta di 
idoneità. 

L’amministrazione universitaria non si assume alcuna responsabilità per il caso di 
dispersione di comunicazioni, dipendente da inesatte indicazioni della residenza e del 
domicilio da parte del candidato o da mancata oppure tardiva comunicazione del 
cambiamento degli stessi, né per eventuali disguidi postali non imputabili a colpa 
dell’amministrazione stessa. 

I candidati con disabilità devono specificare nella domanda l’ausilio necessario in 
relazione alla propria disabilità, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

I candidati sono tenuti a versare, un contributo di partecipazione di € 100,00 (euro 
cento/00) – non rimborsabili - con una delle seguenti modalità: 

- con carta di credito (VISA e MASTERCARD); 

- tramite il bollettino MAV scaricabile dal sito; 

- tramite bonifico bancario intestato all’Università Cattolica del Sacro Cuore – BANCA 
INTESA SAN PAOLO, iban: IT07W 0306903390211610000191 – bic/swift: 
BCITITMM988, indicando la causale: “Dottorati di ricerca - ciclo XXX - Università 
Cattolica del Sacro Cuore”. 

Art. 4 
Esame di ammissione 

L’esame di ammissione, ove non diversamente specificato, consiste in due prove, una 
scritta e una orale, intese ad accertare la preparazione, le capacità e le attitudini del 
candidato alla ricerca scientifica. Nella prova orale è compresa una verifica della 
conoscenza della o delle lingue straniere indicate dal candidato. 

Le prove d’esame possono essere espletate anche in una lingua diversa dall’italiano, 
previa espressa e motivata determinazione assunta dalla Commissione giudicatrice e 
comunicata a tutti i candidati prima dell’inizio delle prove stesse. 

Per i cittadini stranieri è richiesta adeguata conoscenza della lingua italiana. 

In relazione alle qualità accertate, la Commissione giudicatrice attribuisce a ogni 
candidato, ove non diversamente specificato, fino a 60 punti per ciascuna delle due 
prove. 
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È ammesso alla prova orale il candidato che abbia conseguito nella prova scritta un 
punteggio non inferiore a 40/60. 

Il colloquio si intende superato solo se il candidato abbia ottenuto un punteggio non 
inferiore a 40/60. 

Al termine della prova d’esame la Commissione giudicatrice compila la graduatoria 
generale di merito sulla base dei punteggi ottenuti dai candidati nelle singole prove.  

Per sostenere le prove i candidati dovranno esibire un idoneo documento di 
riconoscimento valido ai sensi dell’art. 35, secondo comma del d.p.r. n. 445 del 28 
dicembre 2000 (carta di identità, patente, passaporto). 

 
Art. 5 

Commissione giudicatrice 
La Commissione o le Commissioni giudicatrici per l’ammissione al corso di dottorato di 
ricerca o alla scuola di dottorato di ricerca sarà nominata dal Rettore, su proposta del 
Collegio dei docenti. Essa sarà composta da tre docenti di ruolo cui possono essere 
aggiunti non più di due esperti, anche stranieri, scelti nell’ambito degli enti e delle 
strutture pubbliche e private di ricerca. 

 

Art. 6 
Ammissione ai corsi 

I candidati saranno ammessi ai corsi, ove non diversamente specificato, secondo 
l’ordine di graduatoria fino alla concorrenza del numero dei posti messi a concorso per 
il dottorato di ricerca o per la scuola di dottorato di ricerca. In corrispondenza di 
eventuali rinunce degli aventi diritto prima dell’inizio del corso, subentreranno 
altrettanti candidati secondo l’ordine della graduatoria. 

In caso di utile collocamento in più graduatorie, il candidato dovrà esercitare opzione 
per un solo corso di dottorato. 

I titolari di assegno di ricerca possono essere ammessi ai corsi di dottorato in 
sovrannumero, fermo restando il superamento delle prove di ammissione, a condizione 
che il dottorato di ricerca cui partecipano riguardi la stessa area scientifica della ricerca 
per la quale sono destinatari di assegni. 

 

Art. 7 
Iscrizione 

I concorrenti risultati vincitori dovranno presentare o far pervenire all'Ufficio Dottorati 
di ricerca dell’Università Cattolica del Sacro Cuore - Largo Gemelli 1, 20123 Milano, 
entro il termine di 7 (sette) giorni che decorrono dal giorno successivo a quello in cui 
avranno ricevuto il relativo invito tramite e-mail, la sottoelencata documentazione: 
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− domanda di immatricolazione al corso di dottorato di ricerca o alla scuola di 
dottorato di ricerca (in carta uso bollo) scaricabile dal sito web; 

− dichiarazione di eventuale iscrizione a una scuola di specializzazione di area non 
medica, a un anno di corso compreso tra il primo e il penultimo di una scuola di 
specializzazione di area medica, ovvero a un corso di perfezionamento, Master 
universitario italiano, corso di laurea o altro corso di studio universitario; in tal caso 
tale dichiarazione deve essere accompagnata dall’impegno scritto a sospenderne la 
frequenza; 

− n. 2 fotografie formato tessera. 

 

Art. 8 
Borsa di studio 

L’ammontare dei contributi richiesti per l’accesso e la frequenza ai corsi di dottorato e 
alle scuole attivati presso l’Università Cattolica è determinato annualmente dal 
Consiglio di amministrazione. 
L’importo e le condizioni per l’assegnazione ai dottorandi di borse di studio, nonché dei 
contributi previsti per l’attività di ricerca in Italia e all’estero, sono deliberati 
annualmente dal Consiglio di amministrazione, sentito il Senato accademico e secondo i 
seguenti criteri: 
a) l’importo delle borse di studio e dei contributi non può essere inferiore a quello 

determinato ai sensi di legge; 
b) i dottorandi titolari di borse di studio sono esonerati dai contributi per l’accesso e la 

frequenza dei corsi; 
c) le borse di studio sono assegnate secondo l’ordine di merito stabilito dalla 

Commissione giudicatrice.  
Il godimento di una borsa di studio per la frequenza al dottorato e alla scuola è 
compatibile con altri redditi, anche percepiti in modo continuativo nell’anno solare in 
cui è percepita la borsa, purché non superino l’importo stabilito per la borsa stessa. In 
caso di superamento del limite di reddito, la borsa si intende revocata per l’intero anno 
in questione. Al fine della verifica del limite fissato, l’interessato è tenuto a dichiarare 
annualmente il reddito percepito e a segnalare l’eventuale superamento del limite 
prescritto. 
La borsa non è cumulabile con alcun’altra borsa di studio a qualsiasi titolo conferita, 
tranne che con i contributi previsti dalle norme vigenti per l’attività di ricerca in Italia e 
all’estero. 
Gli oneri per il finanziamento delle borse di studio non coperti dai fondi ripartiti dai 
decreti del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, possono essere 
coperti dall’Università Cattolica a carico del proprio bilancio: con fondi specificamente 
destinati; con fondi d’Ateneo per la ricerca scientifica; con fondi per la ricerca 
finanziata conto terzi; ovvero mediante convenzione con soggetti esterni 
all’amministrazione universitaria, da stipulare in data antecedente all’emanazione del 
bando, anche in applicazione delle norme di legge vigenti. 
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Le borse di studio hanno durata annuale e sono rinnovate a condizione che il dottorando 
abbia completato il programma delle attività previste per l’anno precedente. 

L’importo della borsa di studio è erogato in rate mensili. 

Tale importo è incrementato nella misura massima del 50 per cento per un periodo 
complessivamente non superiore a 12 mesi, se il dottorando è autorizzato dal collegio 
dei docenti a svolgere attività di ricerca all’estero. 

Il pubblico dipendente ammesso ai corsi di dottorato di ricerca è collocato, a domanda, 
in congedo straordinario per motivi di studio senza assegni per il periodo di durata 
normale del corso e usufruisce della borsa di studio ove ricorrano le condizioni. 

Ai sensi dell’art. 52, comma 57, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, in caso di 
ammissione ai corsi di dottorato di ricerca senza borsa di studio, o di rinuncia a questa, 
l’interessato in aspettativa conserva il trattamento economico, previdenziale e di 
quiescenza in godimento da parte dell’amministrazione pubblica presso la quale è 
instaurato il rapporto di lavoro. 

Qualora, dopo il conseguimento del titolo di dottorato di ricerca, il rapporto di lavoro 
con l’amministrazione pubblica cessi per volontà del dipendente nei due anni successivi, 
è dovuta la ripetizione degli importi corrisposti. 

Non può fruire di borsa di studio di dottorato chi ne abbia fruito in precedenza, anche 
per un solo anno. 

Per i dottorandi senza borsa di studio l’ammontare annuo dei contributi per l’accesso ai 
corsi e per la relativa frequenza è di € 2.000,00 (duemila/00), da versarsi in n. 2 rate, 
delle quali la prima al momento dell’immatricolazione o del rinnovo dell’iscrizione, la 
seconda al 30 di giugno di ogni anno. 

 

Art. 9 
Atti e documenti redatti in lingua straniera 

Gli atti e i documenti redatti in lingua straniera devono essere tradotti e legalizzati dalle 
competenti rappresentanze diplomatiche o consolari italiane all’estero e devono essere 
conformi alle disposizioni vigenti nello Stato stesso. 

 

Art. 10 
Obblighi dei dottorandi 

I dottorandi sono tenuti a seguire con regolarità le attività previste per il proprio 
percorso formativo e a dedicarsi con pieno impegno ai programmi di studio individuale 
e guidato e allo svolgimento delle attività di ricerca assegnate dal Collegio dei docenti. 

L’esercizio di ulteriori attività è consentito nell’ambito delle norme vigenti e in ogni 
caso previa autorizzazione del Collegio dei docenti.  
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Al termine di ciascun anno di dottorato, l’attività svolta dai dottorandi è sottoposta a 
valutazione da parte del Collegio dei docenti sulla base di una relazione scritta 
dell’interessato. 

A seguito della valutazione positiva da parte del Collegio dei docenti, il dottorando è 
ammesso all’anno successivo. 

Con decreto del Rettore è disposta la sospensione dalla frequenza dei corsi e dalla 
scuola nonché dall’erogazione della borsa ai dottorandi nei casi di maternità, grave e 
documentata malattia, ammissione degli stessi alle scuole di specializzazione di area 
medica e a quelle di carattere abilitante. Può altresì essere disposta la sospensione, 
previa delibera motivata del Collegio dei docenti, in caso di gravi e comprovate ragioni. 

Il Collegio dei docenti può proporre al Rettore, con delibera motivata, che un 
dottorando sia sospeso dal dottorato o dalla scuola, o che ne venga escluso, con 
conseguente perdita parziale o totale dell’eventuale borsa di studio in godimento, in 
caso di: 

- giudizio negativo del Collegio dei Docenti sull’attività svolta dal dottorando; 

- assenze ingiustificate e prolungate; 

- comportamenti in contrasto con le norme sull’incompatibilità. 

In caso di sospensione, il dottorando reintegrato è tenuto a recuperare l’intero periodo di 
sospensione. 

È vietata la contemporanea frequenza ad altro corso di studio universitario, di laurea, di 
specializzazione ovvero di perfezionamento e di Master universitario italiano. Qualora il 
vincitore sia iscritto a uno dei predetti corsi, è tenuto a sospendere l’iscrizione per tutta 
la durata del corso di dottorato. 

Dal 1° novembre 2011, inoltre, l’Università Cattolica del Sacro Cuore ha adottato il 
proprio Codice Etico, elaborato con l’intento di attualizzare e ulteriormente valorizzare 
il sentimento di appartenenza di ciascuno, oltre che per rafforzare i principi e i valori 
fondamentali, definendo regole più funzionali per garantire l'efficacia e la trasparenza 
dell’intero Ateneo. Il Codice Etico è consultabile, in copia cartacea, presso la 
Presidenza di Facoltà, le associazioni universitarie e i movimenti studenteschi e, in 
copia elettronica, sul sito internet dell’Università Cattolica e sulla pagina I-Catt. 

Gli studenti immatricolati sono pertanto invitati a leggerlo e a "prenderne visione" nella 
pagina personale I-Catt al fine di condividere principi e valori. 

 
Art. 11 

Pubblicità 
Il presente bando è pubblicato sul sito dell’Università Cattolica del Sacro Cuore 
all’indirizzo: http://milano.unicatt.it/dottorati-bandi, sul sito europeo Euraxess e su 
quello del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca. 
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Art. 12 
Norme finali 

Per quanto non espressamente previsto dal presente bando si applicano le disposizioni di 
cui al “Regolamento dei corsi di dottorato di ricerca e delle scuole di dottorato di ricerca 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore” e le disposizioni normative vigenti.  

 

Milano, 25 luglio 2014 

   
  

 IL RETTORE 
 (Prof. Franco Anelli) 
 F.to: F. Anelli 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO  
(Prof. Marco Elefanti)  

F.to: M. Elefanti  

 


